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. * * /V jfo per narrarvi alcun clic * intorno al 

. - - ■ " r ' v # - J . *.”*,.*• 

• ' recente mio viaggio di Napoli* quando V oi - * , - ’ ' * * - 

” “ , gentilmente mi eccitaste ad una scritta . rela- .* « , 
i/one cfi e^o. Quindi con\ alacrità io dettai 
ne* mìei riposi queste poche reminiscenze. Voi 
donaste loro cortese, accoglimento e tutela * . . 

[v avendo Voi procurato loro l* insperato onore ' 

• .che venissero nel patrio - Vostro Giornale .«*. . *• 

inserite. „ Abbiano dunque di Voi, CO ' Vostri • • * . . 

e ' ' ' . ■ ■ • » • -• . • . - -• 

‘ì auspici il Nome* e compatimento. Sono j ; , , f '. . 

J‘ ' ’* • * . * * - • . 
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dono dell'Autore a’ suoi benigni Aderenti ed Amici, 

v:r : ai quali è dirottarla seguente ufccompagnatorìa. . 
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% , \jriungono a tV. S. figlie di compiacenza e 
di.’ riposo, queste non recentissime notizie. Ne fui 
sollecito della spedizione, affinché nella cortissi- 
. ma loro vita hen presto invecchiate, non tor- 
‘ nassero a rifiuto quasi appassite ghirlande, o 
s ; moribondi almanacchi. 

' Se le amene e tanto utili Vostre occupazioni 
siano alcun vacuo istante per acconsentirvi, Voi 

« * • _ m 'j / S 0 , ^ ^ • 

Mite, donate loro un placido sguardo: e per quel • 

• puro sentimento del cuore, ond’ io Vi estimo ed • 

« umOy Vi rammenti talvolta, che sempre per buon 
volere procurerò d’essere meglio ; . • • • K - 
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iol divisamente) d’ imbarcarmi sul Mediterraneo, 

' e propriamente in Livorno, tragittato a Casal-tnag- ^ 1 
« gióre il re elogi’ italici fiumi, attraversando la di- 

t « - ♦ a t ' 

‘ Icttosa Colorno; lieto visitai in ameua, fertile pia-- 

/* ‘ mira la • ben ' locata Capitale del florido Ducato * 

* \ Parmense. .Di là proseguendo il viaggio, volli ten- 

..- tare la nuova strada carrozzabile per Pontremoli. 

* •/ Questa fu tracciaat, - ed in parte fatta eseguire dà 

* • *• > . ' « 
'Napoleone, ora poi,, sono pòchi anni, per volere, 

della Regnante Arciduchessa Maria Luigia intiera- 

mente compiuta. La quale. via, oltre ad essere la '* 

y - più breve che di là metta, al Mediterraneo, presso * ' . 

4 al rinomato golfo della Spèzie ed a Livorno , è del 

j - * ‘ J . » / 

- • pari ad alcune proviucie della media Italia, la più 

‘ .córta anche per Genova. Dessa comincia ad essere 
? " favorevolmente conosciuta da’ viaggiatori anche Ale- - 

marmi, Francesi ed Inglesi j e ben meriterebbe 

• " ^ ’ - * * ** * . 4 ^ ‘ • • 

- d’essere vie meglio frequentata per le amenità e pei 
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-vantaggi eh’ essa presenta. Da Fornovo con piacevoli •* v < 

. e dolci salite, per buon tratto lungh’esso il vasto letto . ' \ 

del Taro, attraversando gradatamente l’austero Ap- ’*«» 

■» * pennino, da dove la natura si mostra in tutta la sua - ' 

V • *• ' originale maestà,, offre questa punti di vedute estre- 

* . inamente pittoresche. Alle vicine profondità essa è . v : 

. •* . . ; r . ' * ; N . 

fiancheggiata da v solide, eleganti barriere, da fre-. 

, w 0 * • * ^ \ ^ _ • V • • • 

, * ! v " quenti.e belle case sopra molti clivi (altrimenti • * — » 

v . del lutto deserti) fatte erigere dalla benefica Sovra- . 

) na ai viaggiatori, per gratuito albergo ;nc’ tempi 

. ** burrascosi* Fra montagne in più ordini degradanti ' \ 

. . . ' f \ e che da lungi si vanno perdendo nell’ azzurro del 

% cielo, fra con valli e boschetti^ rallegrati da giulivi . 

,, pastori e da armenti, non sono que’ terreni del tul- % 

\ . to aridi ed ingrati \ che docili anzi al solerte Al- ! \ _ , 

‘ ‘ • pigiano, portano qua e là frutta, vino ed olio. La • ’ • 

».•*.* , * * maggiore 1 altezza di quc T monti c passato il bel * * 

j ; ' 1' Poggio di Bercetto, ed c' poi sorprendente alla Cisa, ' ; ; , 

* donde per alcune ore si va sempre calando inseu- . . * 

. ' ’ ■*- . , r . *• # 

* . * . sibilmente. Coffa corriera periodica tre volte affa 

* V * ' -' J ■ ' 'y t . - % •’ V ; , m ^ ■ 

settimana, c con triplice cambiatura di cavalli, si 

* - : * r - . . 9 ; 

. „ giunge d a Parma alle 5 poinerid. in Pontremoli. 

" ; Giace Pontremoli in un bel seno delle Alpi Apuàne, '• -, • 

' ' al confluente dei due fiumi Ven'de e Muova* cinta da 
lieti colli e da ubertosi campi, bene piantati di ulivi; . i 
• di vigneti, di castagni e di molte altre maniere di al- . ", 
beri fruttiferi, abbellita per amene passeggiate che ' ~ 

, , mettono alle prossime, non poche deliziose ville- 

*•< » V * * /' ..♦ è % m fm 

Questa città, oggidì vescovile, possiede uba beffa - 

' * ^ ^ ^ • * . t . " * 

Cattedrale, un illustre -Capitolo ed un Seminario in J 
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; . ^ ■ * ,..‘ r _ • • • .< . ^ 

. amenissima posizione, anche da èsteri allievi Ire- 

quentatissimo, per valenti Professori assai rinomato. 

- . ’ Essa va provveduta di comodi alberghi, fra’ quali 

* • 

andrà più conosciuto un nuovo, varcalo il ponte 
; (anticamente detto il pons tremulus) assai vasto e 
bene servito, capace di gareggiare co’ primi delle 
maggiori città. Vi hanno in essa anche de’ buoni 
calle, fra’ quali per gentilezza e dotta società, merita 
d- essere nominalo quello del possidente sig. Cam- 
polonghi il quale si diletta di far preparare squi- 
siti rosogli, e di ben riporre un deposito annuale di 
que’ scelti vini, che anche a modico prezzo cede 
alle ricerche di molti amici. Giova sapere, clic in 
continuazione alla corriera Parmigiana stava per 
essere a questi giorni attivata 1’ altra di Pontrc- *■ 
moli, che va ad unirsi alla giornaliera di Genova 
per Pisa. . ' . 

✓ i • 

é # m . * 

II. 

........ . y :■ 

• Brillava il sole rinascente quando * con un dotto J , 

compagno, sopra veloce carrozzino, io mi dipartiva 
.dalla vagheggiata Pontremoli; ed avendo a destra 
la serpeggiante Magra, lambente i colli,' e dall’ al- 
tra vigne e boschetti ,. dopo alcune ore si scopri 
l’ameno, commerciale golfo- della Spezie, che si 
apre all’ ondoso piano dell’ immenso Mediterraneo; ' 
é in sulla sera si pervenne fra [.Sardi possedi- 

• menti alla vescovile Sarzana. Indi per Iuv scultrice 
’ -Carrara, per Massa pur vescovile c per la Gran-7 

• ducale Pietra - Santa, città, sebbene non .grandi, 

1 • » • 
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. pure gaje c bene situate, si giunse nel d\ vegnente * • . 

V alla Capitale del piccolo sì, ma pur felice Stato 

,* . „ * . v Lucchese. Quasi nel centro" a feracissimo piano, - * 

* ' * . . . < . • * < ». ■ 

y . » , coronato da ridenti clivi ombreggiati da vetusti ,* 

. oliveri, cinta da' mura portanti vaghissime pàsseg- - * 

giatc, provveduta di antico augusto tempio, di buon ; 

. / ■' * .numero di devote chiese, di eleganti fabbricati e _ 

’ , ». di splendida Reggia; accoglie Lucca uo buon po- . 

*. v . v . polo industre, solidamente educato a religione ed 
* a gentilezza, una colta, nobile società, chiara per 
' - ' / ' comune, fralellevole bencvoglienza, come in so* 

k • f ■ ^ ^ ^ ^ «V» % * 9 • * 

? •• lerzia per tutte utili discipline. Di là frettolosa».' 

« » • s * A** # , 

mente giunto in Pisa, ed adocchiati i magnifici ’ Zita- • 

- . / » ' • m • . i v . i ‘ • ' . . m * • ' U %• * "• 

• ». ffìi Anìo: 3 lutto desioso cercai , le sue meraviglie; 

• V * ,* +* ^ * _ * • . ** » * _ * 0 

' e dopo molte bene lastricate vie, fiancheggiate da’. 

~~ * •*' i -eleganti, sontuosi edifizii, eccomi, agli occhi la sì 

»•_’.*** celebrata torre pendente con più ordini di ,mar- 
1 • moree" gallerie, intorno ad essa fino alla sommità’ 

-t *. *V. - , circolanti; il gotico, duomo con a fronte il vagliis» 

* k > sìmO i Battistèro , a destra 1’ antico architettonico .. 

-• . • . Camposanto, e più sotto, presso al ricco Tempio de’ 

* » , ‘ V r v ' \ f t ' * r 

Cavalieri, un rimasuglio della corrosa torre della fame, , • 

* ' ‘ t • , ~ 0 ' * . ► ' ' ; 

- • v Da Pisa in men di mezz'ora, montato *il' va- 

porco convoglio, giunsi in Livorno, moderna città,, ‘ 

sempre iti vaghezza crescente, cui fa centro la vastis- 

\ sima piazza, intersecata dalle principali vie clic pic^ * 

' . \ '• \ ‘ne di movimento commerciale, conducono all’ ampio ' » 

. - . x , - - ‘ r r 

' , \ * porlo, alla Nuova Venezia, al vago passeggio* dell'Ara 

^ t * * » ^ . * 

. x denza lungo il mare, all’ elevato Santuario di Nostra 

Donna, ed ai molto estesi e bene edificati sobborghi. • 
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Salpando quindi sopra il Dante, battello fran-* 
* * ’ . 
ccse, in vista, della verde Meloria c dell’ Alpina 

« * p # 

Gorgon a che si alza dall’ onde torreggiante, scor- 
gemmo in sulla sera la Capraja, davanti alta non 
molto lontana Corsica, indi l'Elba. che a poca distan- 
za ostenta il palazzo dell’ esilio Napoleoniàno. Al di 
seguente cutrando nell’ameno, antico porto Romano 
delle cento Celle, visitammo la piccola Civitavec- 
chia. Dando poi sollecitamente moto novello alle 
ferree ruote navali, si stava dal bordo contemplando 
la via che da quella nuda spiaggia conduce alla 
Madre e Capo dell’ orbe cattolico, attraverso paesi, 
per la nostra vaga Italia ahi! troppo negletti e de- 
serti, lodati un.* di per pinguedine di. colti e per 

uberlà di glebe. Quand’ ecco si offerse ai cùpidi 
* > * * m •* 
sguardi 1’ eccelsa mole Vaticana, e furono vedute 

biancheggiare da lungi le sovrastanti Tivoli e F rascati, 

indi ad Ostia spumeggiare la foce del biondo Tevere: 


...... . /Invio Tiberinus ameno, 

\Pbrticibus rapici is y et multa fhivus arena , 

* In mare prorwnpit. . .. (Virg.'jEu. L. VII.) - 

• • 

* y 

Il Tebro ameno dal veloce corso 

• . * » * * * 

Ribolle, e biondo di copiosa arena v •. 

Trabocca in mar ..... ^ ^ 

* • • • * . 

S’ inalbavano appena le pareti della nostra J sala 
galleggiante al dì terzo della nostra .navigazione, 
cpiando lui desto all’ annunzio della vicinanza . del 
Golfo Napolitano. ’ . ^ 


. / ‘ 


' 13 

< * • 

% 
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. IV. 


* » 


Scorsi i lidi Gircci sì temuti un tempo per le ma- 

* % * 

giche lusinghe, e Gaeta, cui la nutrice d’Enea eterna 
fama diede morendo; ecco approssimarsi le Isole fe- 
raci, e mostrare a dito la vinifera Ischia, sormontata 
• . - - ■ , - 
dal gigantesco monte Epomèo, e Procida ancor famo- 
sa per muliebri, greci lineamenti e vestiti, come pure 
per Elleniche danze; indi Capri già sede ad imperiali ** * 
delizie, vicina allo sporgente braccio della penisola v 
Salernitana; poi il Capo-Venere, la vaga Sorrento, ^ 
il sinuoso Vico, la candida Stabia, (oggi Castellani- 
mare) tomba a Plinio. Più guadagnando di quel 

riposto, immenso bacino, ecco fumigare il bifronte 

. • * " • g m * 
Vulcano,' di cui V ignivomo Somma scaricandosi 

un dì sopra Ercolano e Pompei, bipartitosi, passò * • 

• , .. * , . , 

le sue fiamme al compagno Vcscvo. A* piedi di 

* • 

qncl formidabile monte stanno intorno in bella 
mostra schierate, ahi! troppo fidenti le città di 

Torre- dell’ Annunziata, del Greco, Resina fondata 

/. » - 

sulla 'sepolta Ercolano e Portici regale. ,A destra , 
del Vesuvio fu veduto poi con placide onde met- . 
tere in mare il cantato Scbcto e spiegarsi più e . - 
più agli estatici sguardi sul semicircolare lido, a 
forma di anfiteatro, dai soprastanti colli decrescente 

la vastissima, bella Partenope. Vigile su di essa da 

• \ / * 

alto, isolato clivo sta il forte di S. Elmo ( Erasmo ), 
e di sotto, quasi in riva al mare, la simmetrica, 
magnifica Reggia; donde trascorre la rumorosa via 
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< •/ * 3 

dì Toledo che mette all' altra pure frequentatissima 
di Chiama, a Mergcllina, a Posìlipo, in fino a vista 

* « ' , * V. m 0 9 * • 

dell’ isoletta di Nisida^ e di Capo-Miseuo. Cosi la 

* 

rada di Napoli calcolata 8o miglia in circonferenza, 
presenta uno spettacolo di vista sorprendente per 
qualunque interessantissimo panorama. 

Appena sbarcai sopra il ben elevato molo, chiuso 
al porto, per lungo tratto da altissimi cancelli di fer- 
ro, ed inoltrandomi fra colossali cdiGzii, in mezzo a 
piazze ornate di marmoree, salienti fontane, di guglie 
per mole sorprendenti, fra Templi merlali, fra torri, 
fra castelli; ben mi parve in sulle prime di essere, 
come si dice, in un altro mondo. 11 prodigioso — 
.numero degli Ecclesiastici secolari anche foraslieri, 
e dei Regolari di molti Ordini, le frequentissi- 
me terziarie Monachelle, mille fragorosi cocchi, 
bighe, carra, carrette, curricoli a gran corso so- 
spinti, bene spesso quasi sui piedi dei trepidi 
viatori, mille voci in un confuse di canti, di 
suoni di liuti e di timballi, di strillatoli, di no- 
vellieri, di pulcinclli, 1 andirivieni nelle contrade, 
di uomini, di animali, 1 assordante tintinnìo delle 
campane e campanelle appese alle mule, ai cavalli, 

• * » t • ,* 

alle vacche lattanti, ed alle cittadinesche greggie 
di pecore c di capre, Y urtarti ora a destra, ora 
a sinistra cd anche dalla faccia improvvisa ora 
d’ un uomo, ora d’ un. somaro, la fretta, P'ansia, 

• e - • 

. lo schiamazzo, il frastuono unitamente mi dìcdcrp 
, ben presto la chiara idea d' una vasta metropoli, 
e d’ una graude popolare afiluenza. 
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*'vS> * .. Cortesi oltremodo e liete al nostro arrivo furono *' . 

,** * * * * * * m -m * * * 1 

. le accoglienze di quelle politiche c civili autorità, 

'“'le quali, dopo T impartito biglietto di ammissione v 

• "Y * y al Congresso, restituendoci con gentilissima lettera il ' 

• ‘ passaporto ; ci misero a parte d’ inaspettati onori e * 

, di non poche facilitazioni per la comoda e gio- * 
.concia nostra dimora.. 

• . ‘ ’ Un giorno mancava ancora all’ incominciam^nto * * 

" della dotta Riunione ; quanti’ io mossi ad una gita 

~ che da lungo tempo formava l’oggetto di ben cari 

, r -voti . ; Montala quindi un dopo pranzo la ferrea, 

^ • « ' ' « t 9 / v 

• r strada e scorrendo la prima volta a piè dèi Ve-' 

*. suvio: in brevi'istanti smontato alla remota Castel- 

• * * • r 

' ^ ^ # , ^ 

, •' dammare, e proseguendo con pronta vettura in gap, , 

. nobile brigata, per magnifica deliziosa via, lungh’esso 

. . \ il mare, fra ridenti prospettive di alpini gruppi, ^ 

*'•'* - variati ad ogni svolta di sentiero c . fra una prò- 

• • » g * ^ 

\ ' digiosa vegetazione di olivi, di pini e di nociuoli; 

I « « * , 

oltrepassata Vico all’ onibra di pampinose ghirlande 
dai grappoli lussureggianti, e superato un giro spor- \ ’ 

* * ' / « lì f f 

gente di quella vaga Penisola ; ecco affacciarsi il bel 
luogo che per le' incantevoli Sirene fu Sorrento . 

- , -• ^ indi appellato. Dall? odorifere acque del mare ba- » 

4 gnato, fra vaghe colline che lo accerchiano, fra 
palme, frapigneti, fra olezzanti boschi .d'allori, fra 
. giardini di cedri e d’aranci, irrigato da rivi serpeg- 

I / < . *•#* 

* / * - già oli' fra la* verzura e tra ,i -fiori, con caisé.bian- 
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chcggianti qua e là va gè mente disperse (sedi beale ; 
di amenissime villeggiature) sta il caro paese, detto 
il Piano di Sorrento; attraversando il quale, dopo . 
qualche miglio, si entra per antico Arco nella ino-» 
desta Città. Visitata quella sede Vescovile ed una 
prossima rimarchevole officina di eleganti lavori 

in legno ad intagli ed altri finissimamente trafo- •' • 

* 

rati; andai per vedere la tanto desiata casa che " 

N • • ^ j » 4 k * 

accolse bambino l’ immortale Torquato: ma ahi 1 che . ; . 

per le ingiurie dell’ onde c del tempo, ne rimane 
appena la traccia; e mi fu detto, intendersi oggidì - - 
con tal nome un doppio albergo, 1’ uno chiamato il 

• I ^ • 

Grande, l’altro il piccolo Tasso. Rinunziato io al- -, * * * 

loia ospitale invito di un nobile socio di viaggio, - >; •. 

ivi possidente, e siccome cara pur molto mi fu - • /. é 

sempre 1’ ingenuità c la decente schiettezza, lungi > r - • J 

• » 

dal lusso e dai finti, venali omaggi; sorpassato quel • - . \ 

Grande, nel Minore presi il mio alloggiamento. \\ •* 

Con onesti, gentili modi una buona famigliuola ; . ' • 

trasse ad incontrarmi, prestandomi per quella sera - 

• * • * j, • 

i suoi cortesi servigi. Giulivo per la felice avventu- ‘ , 

ra ed appartato poi nella mia stanza, tutto mi sem- 

N. - ' 

brava accennasse a quel Sommo, a quel Caro della 
di cui virtù invaghito fin da’ miei verdi anni, 

scendevano» all’ aniina più che mel dolci i soavi • . 

• » , • 

suoi canti. Mi sembrava vederlo fanciullo pieno di : - *** 

*■ , • ' % 

gajezza c di vita, oggetto di meraviglia e di stupore * « • 

ai parenti e vicini; dalla fortuna poi c dagl’ invidi \ . 

nemici travagliato, ricovrare sconosciuto in casa del- f 

0 * f , $00 ^ 4 * 0 • .1 

l’amorosa sorella, che appunto allora stava per lui 
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V pregando col nipotino ( come l’amica musa di Lui A 
quale scrivo, un di pietosamente cantava*) finché alle 
care rimembranze dell’ immortale sua gloria m’ ad- 
dormii in placidissimo sonno. Spuntava il giorno dcl- 

* 

l’apertura al VII Convegno, ed io ne giaceva un 
trenta miglia lontano; onde sollecitamente con gentile 
Francese, noleggiata una biga, ivi detta Curricoiò y 
^ , ai raggi del sole nascente, da quei gorgheggiami 
augclletti salutato, si fuggiva attraverso le fresche 
aure, da quegli orti incantati, da quell’ Eliso no- 
' vello. Salita di nuovo la ferrea rotaja, eccomi poco 

stante in Napoli, all' Università degli studi ; ove 

• * # " ' * • * , # • mm • ^ 

trovai le strade fiancheggiate da magnifici cocchi , 
quando un lieto zufl’olar di pifferi col tamburino, 
mi fé* accorto dell’ arrivo de' Reali equipaggi, c fra 
- splendido corteggio vidi scenderne il Regnante 

Ferdinando II. . v .. ’ v - 

* . * • \ 

• * . 1 VI ^ 

iJ + P , - » 1 ^ * » * • • S ^ »•* • • .J » 

• " • 0 ' 

Altra serie beata di luminosi giorni ebbe d’ allo- 
ra incominciatnenlo ; quando nelle varie Sezioni 
delle moltiplici, scientifiche materie naturali, a cui 

là fu aggiunta * quella d’ Archeologia e di Geogra- 

" • * • , • • 

.fi», sotto il favore di quell’ Augusto Mecenate, 

èmulo di Federico, di Roberto e d’ Alfonso, caldo 
zelatore d’ogni scientifico progresso (volendo esserne 
fatto consapevole ogni giorno di tutto 1’ operato) 

si . comunicarono tante interessanti memorie, ed 

. 1 

ebbero luogo . molte erudite discussioni. Riguardo- 

* all’ Agronomìa e Tecnologìa, cui .in particolare de- 

• • • • 
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s dicai le ore preziose , sotto la Presidenza di quei 
- t chiarissimo luminare d’ Agraria, gloria del Friuli, 

anzi d’ Italia, Conte Gherardo Freschi, del dottiss. 

. • 

Arcidiacono, Cavalier Cagnazzi, dell’ insigne Conte . . 
Sansevcrino, coll’ infaticabile segretario Cav. Manci* 

* * mi, fra il molto operato mi è dolce ricordare solo, 

come, con tanto zelo si trattasse della sì fìlan- 

* ’ * ' ^ 1* ' 

* * . tropica istituzione, che accoglie infanti e scorge 

con pietosa cura i teneri germi di lusinghiere spe- 
* rame per 1* ognora più crescente, popolare incivi- 
. limcnto; e, come si divisassero sapientemente gli, 

* 4 * ^ y ‘ 9 ‘ 1 ( , ' 

studi acconci ad informare la mente ed il cuore 
deeli adolescenti nelle varie carriere sociali; emet- . 
tendo il Congresso modesto e sentito voto, affinchè 
a pio de’ rudi agrìcoli, venisse ne’ Seminarii Vesco- 
vili data anche una tintura di scienza agrònoma • 

•■,•*.** * i * • » 

a que’ Candidali, futuri pastori, maestri e benefìci 
'del loro popolo. A qual pietosa commozione s’ a- 
prirono i cuori in udendo trattarsi energicamente 
la causa dell’ onorando, meschino agricoltore, fra 
tanti disagi confinato, bene spesso, in angusti, in- 
salubri abituri, quasi giacigli poco meno di ani- 
mali ; ben meritando esso dai propri padroni al— 

' leviameuto nella miseranda condizione, e' dalle 

* . . • *" / i pfe, , ZrX ' » 

* autorità protezione e giustizia! Parlandosi in al- 
- . tra tornata del credito Agrario, fu bello sentire, 

• # * r 

come dai doviziosi, per essere pure filàntropi, non * 

' già solo - a’ possessori di vaste tenute dovrebbersi 
affidare dei capitali, ma, richiesti, venire con essi ' t 

, ' * * % » * * 4 

anche in aiuto del solerte, ouesto agricola, sebbene 

• * * 
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» # . i j . . . * - * m é » ^ * 

possessore di piccoli fondi. Si proposero un di * 
anche degli acconci mezzi , onde promuovere la • 
stampa, ed il commercio dei migliori libri; di più 
si convenne, che questi, come pur le manifatture, •» 
sebbene produzioni de’ varii stali d’ Italia, non do- 
versi èsteri, ma italiani chiamare. Commendevole fu 
il progetto d* un'annua esposizione centrale italiana 

| * • . M * \ • ' 

per le opere manifatturiere ; ma non di assegnarsi 

prendi, inducenli per lo più a rivalità di Provili* * 

• • • > * 

• eia, che furono pur tanto all’ Italia esiziali. 

Nella Sezione di Botanica, e Fisiologia vegetale che 
pure io da lunga stagione predilessi, sotto F illustre 
Presidenza degli operosissimi Profcss.Cav. Tenore, Me- 
neghini, colf egregio Segretario Prof. Masi ; fra tante 

• • m 0 m •• *•* 

dottissime comunicazioni riguardanti i non pochi 
progressi di questa nobile scienza, pronunciale dal : 
Prof. Parlatore, dal Prof. Moretti, dal R. P. Tor- 7 

. 4 9 \ * ' , , « 

nabene, dal Prof. Brown, dal Gasparini, dal Za- . 

^ -4 Ì » • • • 

nardini ecc. ecc. si udì dal Nestore di que' Botanici, 
dal classico Link la grata Memoria, riguardante la 
bellissima spezie del genere Erica vagans che van- 
ta la Dalmazia, nominandola grandiflora. ; ed intorno 
alla nuova spezie dell’ Juniperus macrocarpa trovata, 
non lungi dal mare, presso Dignano nell’ Istria, dan- 
dole il nome del di lui amico, scopritore, il nostro 
chiarissimo Chimico Dott. Biasoletto, fervido pro- 
motore e Direttore dell’ Orto botanico di Trieste. 

~ ' ... i . / ** 

Ma di tutto T operato anche in quelF attivissimo 
Congresso, parlarono abbastanza minutamente i suoi 

copiosi Diarii ed altri Giornali. 

••••/: : . . w*. . 
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Declinavano pur velocemente que’ memorandi 
giorni, quando in generale Consesso di Scienziati 
Italiani, alla presenza di S. £. il Ministro Secre- 
tano di Stato degli aliali Interni, Cavalier Nicolò 
Santangclo, Generale Presidente, dopo varie, no- 
bili gare di eloquenti dicitori, fu con pluralità di 
voti proclamata la città regina dell' Adriatico a sede 
del IX Congresso; venendo in pari tempo esterna- 
ta T adesione che pel X, nella prossima Radunanza di 
Genova, sarebbe scelta Palermo. 

Furono a que’ giorni dispensati in dono varii, 
pregevolissimi opuscoli, come di poi l'elegantissima 
Guida di Napoli, ricca di molte litografìe e la rara 
medaglia in bronzo, in argento, e pei distintissimi 
in oro; in cui la materia sta di gran lunga vinta 
dal fluissimo lavoro, rappresentante da un lato il 
celeberrimo filosofo Napolitano Giovanni Battista 
‘Vico; dall’altro 1’ Italia in dignitosa figura, mulie- 
bre, sedente con nella destra 1’ accesa fiaccola, in 
« • ^ %0 •• ■ ^ % •• * ■ • « 

» % , 

vista del fumigante Vesuvio e della Città, con vi- 
cino a se varii istroraenti allusivi alle scienze ed 
arti. Commoventissimi furono i ringraziamenti e 
gli addio, che movevano da cuori di viva ricono- 
scenza compresi c da lingue eloquentemente ani- 
mate. ' * . ' ~ 


VII. , . • 

- . ^ s ' « * 4 

v Oltre all’ utile scientifico, per cura di quelle be* 
nigne Autorità, si provvide anche al diletto. La 
prima domenica di quell’epoca fortunata si dedicò ad 

f • • • . 

ama gita antimeridiana al Vesuvio, o per meglio dire 
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"alvetusto Romitaggio: dove venne solennemente inau-- \ ' 
gurato con analogo, erudito discorso letto dall’ illustre » * 

* * * » * I 

Cav. Melloni, direttore di quel solido stabilimento,' ' 

il Reale Osservatorio meteorologico. Di là molti intre- J '*‘ • 

•* , # '• * * » 

pidi si arrampicarono, per così dire, o si fecero, come - 

si usa, colle funi tirare sul fosco cratère di quel for- H 
midabile ciglione ; rimanendovi altri in fino a notte, 

• * « # ^ » * « « « 7 »* r -k 

onde vie meglio fra densi globi di fumo contempla-" / 
re 1’ orrido spettacolo delle ignivome eruzioni e-Uc 
bollenti lave. Nel nostro discendere futmnò soprag- 

• giunti da alcuni reduci dall’ ardita /esplorazione, 
che con minute tinte vennero^ dipingendoci quella 
orrida cima che, piana di più miglia, manda dalle 
sue screpolature calore sì grande,, da assodarsi le 
uova, e fiammelle da accendersi i cigari. Ci rife- . 

sdirono essi pure, come un tempo alla voraginosa - 

bocca, d’ un miglio in circonferenza dischiusa e per “ *- ■ 
sotterraneo 'torrente v di fuoco crepitante, qual no- 
vello Plinio, un troppo ardimentoso esploratore fat- * * 
tosi sull’ orlo, traballando repeute e franandosi il 
terreno, entro "vi precipitasse; ed è fama, che fosse 

* « 4 « 0 * r * 

poi (vittima di tanto ardire) dalla corrente vulcanica *• • 

, , ** * •» « % | 

'in fra le lave rigurgitato. Ciò detto si accommiata- 
• * **** * « • 
rono, ed io lieto scendeva'a bell’agio pei sottoposti r 

' fioriti colli, alla vista di pittoreschi paesaggi ed ’/ * 

- all’ aspetto di rigogliosi, rideuli campi carichi della v » 

meliflua Lacrima , alla Città Regina. - • 

Ci fu un giorno invito pomeridiano al Campo 

• Santo per la dedicazione della marmorea Statua 
rappresentante la nostra augusta Religione. Passalo 
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un grazioso Conventino, ricetto ad una pia famiglia 

' • * 

di Francescani, di recente edificato con gotico di- 

• • 1 » • ■ * • « 

segno, cui vanno unite in belle forine semplicità 
ed eleganza ; e passeggiando per deliziosi giar- 
dini salienti , seminati di scelti, rigogliosi fiori, 
fra’ quali hanno posa gli estinti, e dove morte 
meno triste si mostra; in mezzo a candidi avelli, 
visitato gran numero di ricchissimi, sculti tempietti 
fatti erigere ai loro cari dalla generosa pietà d' il- 
lustri famiglie e da divote società ; ci trovammo 
nel più riposto, architettonico centro di quel va- 
stissimo Cimitero. Là alla presenza dell’ Augusto 
. Sovrano da iterati applausi accompagnalo., e dalla 
Reale Famiglia, in mezzo a grande corona di alto .•> 

■- ministero, di dotti forastici! e di folto popolo 

"**’ < * ' ^ 

schierato dai circostanti clivi; alla divota, elegante 
orazione di Sacro Ministro, fu svelata ai divoti 

• • ’ ’ C * v • 

sguardi la colossale Immagine Venerata. 

• * ^ * Jf • • * ,» V * 

In un bel mattino spuntava luminoso il sole, 
quando invitati in numeroso treno, scorrevamo le 
ferree rotaje in verso ad una Città clic fra templi, 
vteatri, piazze, fra dipinte logge, marmorei palagi, 
fra simmetriche contrade colle tracce ancor de’ carri . 

. • . il ' % ' ' r » # 

• > ♦ * J • k , • » * , » • 

\,in sulle pietre, fra botteghe in bclfordiue schierate 

coi loro utensili, colle case provvedute ancora, delle 

• * • ■ • • 

proprie mobiglie da 18 secoli aspetta per anco gli 
smarriti abitanti. Passati quegli antichi sepolcri e la 
villa di Cicerone, eccoci alla marmorea Porta, alla 
silenziosa, vuota Pompei. Quale vista! quale spet- 
tacolo! Solleciti furono e fortunati i promessi scavi 
V . * . / 1 > 
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fruttanti molti rari oggetti, la maggior parte rii 
. ' . bronzi; consistenti in vasi, lucerne, idoli, ammassi 
- di monete di rame, anfore, fiale di vetro, mense di 
marmo c simili. Copioso fu il numero de’ forastie* 

’/ , ri e de’ cittadini venuti colle loro famiglie a più 
riprese, e con replicati convogli sopravvegnenti ; 

* , 9 * f 

j onde si poteva dire in quel giorno: essersi Pompei, 

per alcune ore, dopo tanti secoli, popolata novel- 

♦ < ' - <* 

' .lamente. 

Il generoso Monarca volle un’ altra mattina al- 
.* -> - 
* * - lestito per gran uumero di Scienziati anche un suo 

regio Piroscafo, che toccando Capri, indi peli’ az- 
, ,zurro golfo di Salerno spumeggiando, sbarcò a Pc- 
/. sto, alla visita degli antichi tempii, gli ospiti for- 
tunati. Rispettosi mossero incontro ad accoglierli i - 

1 4 

Capi del , luogo Civili ed Ecclesiastici, .aventi alla 

• • • • * ' ■* 

testa quel Vescovo venerando, ed il popolo esili-»' * 
f tava non sazio di! contemplare quelle incognite 

schiere , di novelli Eroi. Fu poscia * imbandita a ", * 

« * » 

, r bordo di quell’ elegante naviglio, per ordine dei- * 

1 . • .*-» . ' , 

. T ottimo Re, una lauta mensa comune. * 

» . • ^ ... • - 

Alcune scientifiche Commissioni furono anche 

# * » 

spedite dai Congresso iu varie parti ad esaminare 
\ ' e descrivere quel vasto, ricchissimo territorio; e 

dovunque furono colmate di ouori e di ospitali*- 

* • _ # * * * * 

» ■ * * . * * - ». 

• _ _ - __ _ ^ A ^ . » 


sima cortesia. 
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Allettato da diuturna brama, e da lusinghieri 
eccitamenti- di altri colleghi, mi diedi un giorno ad 
una gita novella. Su pronto biroccio . scorrendo 
da un lato la, Regia Y r iIIa, dall’ altro là vaghissima 
Chiaja, in verso lV{ergellina, chiara pel forbito mau- 
soleo di Sannazzaro, a piè de’ colli ombreggiati di 
pini, di palme e di cipressi, donde vassi alla de- 

•0 

cantata Posilipo; mi trovai prestamente innanzi alla, 
profonda grotta, sulla cui ardua cima mostrasi la 
tomba venerata del diwno Poeta, che fra le av- 
venture e le gesta d’ Enea, cantò e pinse innamo- 
rato quella terra che volle anche dopo morte ospite 
novellamente lo racchiudesse. Dallo splendido e caldo 

r • * * ^ »/ • ■ * . 

raggio del giorno entrammo allora in oscura notte, 
solo da qualche fioca lucerna rischiarata. Superando 
la lunghissima buca, eccoci di nuovo al sole; e scor- 
rendo per gli ubertosi campi delle rimanenti colline 
- di Posilipo, poco stante fummo alle porte dell’ an- 
tica Pozzuoli. Visitata su. per l’erta quell’ antica 
Cattedrale, e provvedute le rituali, enormi faci, 
entrammo nel grandioso tempio di , Giove Serapide 
dal vaghissimo, sempre mondato pavimento che sta - 
immerso nella filtrante, piò alzata acqua marina. 
A questo segue il disotterrato Anfiteatro, la Solfa--. 

' „ * • i 

tara, che pule del fabbricato^ zolfo, indi' il lago 
d’Agnano, e ritornando al basso, altra villa di Ci- 
cerone e più avanti il prodigioso monte Nuovo, in * 
una nòtte fuor d’ acqua sbucato. Là mi fu addi- 


• ^ 
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tata la via che volge a Cuma, e pensando ad 
Enea, lieto mi accostava alle vaticinate caverne, , 
ripetendo: ' . . 

t * 

Et tandem Euboicis Cuniarum allnbitur oris .* 

. Alfln di Cuma in sull’ Euboiche spiagge 
Ecco si approda. 

Frattanto si giunse al Lago Lucrino che già* - . 

. ampio porto alle Romane flotte, per l’ insorto Monte* 

. • Nuovo, sta ora in breve stagno racchiuso; indi per 

i • m 4 ' ' * * 1 *, * + % 4 

angusti sentieri, selvosi (tenent omnia silvae ) riu- 

* S. m 4 . « ^ • 

scimmo al già tremendo Iago d’ Averno, che fetente 

un giorno dagli augelli fuggito, ora purgato dal 
* » w ' 

./ mortifero lezzo, colle tranquille acque vela un pro- 
fondo abisso. A destra mi fu mostrata la selva, 

* 

dove, secondo Virgilio, Enea spiccò il nascosto 
— ramo d’ oro : , 

. . • 

* « . % 

. ' • Latet arbore opaca . ; . , / 

' • j » 4 . ♦ 

A ureus et foliis et lento vimine ramiti^ 

» ^ * r 

...... hxinc lejit omnis Lucus % . 

' .* S’ asconde entro un’opaca arbore sacra, , ' 

' Di foglie d f oro, e di viuciglio molle 
Un ramuscel da folta selva ascoso.” 


r * » 

• E vicino, in riva al Iago, il tempio d’Apollo ; e 

.con replicate inchieste volto al fc mio Duce, eccoci 

* * * i . * , ’ * 

‘ ; giunti, mi disse, alla bocca della sibillina grotta. / . - 

. ’ . - Alcuni uomini nerboruti, di gigantesche forme, 

• ■ ; denudati le gambe in fino alla coscia, trassero a noi 
; dietro correndo, e da me richiesti chi fossero cd a - 

T " * , ' l '•*,.* • - 

4 " ** ' - • ' .* * 

» „ . ; 
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che • fammi soggiunto, essere costoro cavalli 

portanti i forasticri attraverso le sotterranee acque,' 
pei deporli in quelle più 1 profonde celle dipinte. 
Ricusai tosto i loro seryigi, che pago del mio Du- 

' ■ * i 

ca, al bagliore della grossa fiaccola, da' sotterranei 

venti sbattuta; vidi in parte la lunga grotta, che,- 

un tempo metteva in più miglia per V Acheronte 

a Clima. Più caro avendo io il sole, ne stimolava 
* - * . • ♦ * 
il ritorno ben persuaso del virgiliano 

* » 

». ► 

t * 

fucìlis descensus A verni, * » 


' Sed revocare g raduni, superasene evadere 
ad auras 

• « 

Hoc opus , /tic labor est - 

* ' ’ * ' 

La discesa all’ Averno è facil cosa : 


Ma indietreggiar, e riuscir all’ aure 
Del giorno, qui sta T opra e la fatica. 

* 0 » * 

Di là uscito a rivedere il giorno, visitai ben presto 

« * # * * * * ( </ • 

il sicuro porto di Baja, ora deserta che florida un 

tempo echeggiava ai pietosi versi della Virgiliana 
musa ; cui 1’ Augusta Ottavia ammirazione, ricom- 
pense e materne lagrime tributava. Veduti gli sco- 
perchiati templi di Diana, di Mercurio e di Ve- 
nere .colle sue belle stanze affumicate dalle faci, 
ed i bollenti bagni c le tenebrose prigioni Nero- 

niane; scesi uella chiara, vastissima Piscina per 

» * ' 0 ^ ' 

tante enormi arcate fin dai Romani delta mira- 
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bile,. Salito indi un vicino colle,' mi si presentò ini* 

provviso il tranquillo mare, e più sotto un riposto 
seno, cui sta a fronte dall’ onde sporgente un’ ec- 
celsa, turrita mole a forma di mausoleo . ingenti 
- mole sepulcrum, ed era il Virgiliano Capo-Miseno: 

x ' * > - ' * 

Alante sub acrio , qui nunc Misenus ab ilio 

Dici tur 3 ucternumque tenet per succubi nomea . 

. , « * 

Sotto 1’ aerio monte, che Miscno 
Da .lui nomato, a sempiterna fama 
Ne* secoli vivrà. ' * 

* * * . » 

Solo da tetra riva disgiunto e chiuso, gli stanno da 
un canto il. morto mare, la Stigia palude, gli stagni 
di Cocito, e mi fu detto a questo proposito t 

v Cocyti stagna alta vides, Stygiamque puludem 

Informi limo , gbiucaque 
- • ' • . • 

* _ • t • • 

Eccoci ai stagni di Cocito e a Stige 

/ Di liino informe, tra le canne e i giunchi, .• 

4 ** t 

dove lo squallido Caronte coll’ affumicata Laica 
trasportava, al dir de’ mitologi, le anime degli 

estinti all’ altra riva. Mi furono di là mostrate le 

. *. ' . 

antiche tracce dei sotterrato fiume di Lete, che 
colle sue acque poteva dalle auime levare la rimem- 
branza del passato,' come in que’ versi : 

» . 

Let/iei ad fluminis undatn 

Secui'os latices et longa oblivia ponwit. 

- * , ^ / 

All’onda del Letèo, fiume purgante , 

Buono col sacro umor i lunghi oblìi. 

• * ** w • 
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* * % » • ' * * 

( 4 Più avanti, a destra, si andava- un tempo al Tartaro, 
attraversando il Flcgetonte in oggi smarrito, potendo 

bensì andare ancora ali’ Acheronte, ossia aFusàri: • 

• * 

. , Hinc via Tartarei quae fert Acherontis ad undus 
Tur bid us /ite eoe no , vustdque voragine gurges 
.Estuata utque omnetn Cocyto eructat arenavi . 

. * *' * Quinci schiusa è la via che guida all’ onde 
Pel Tartareo Acheronte, un gorgo è questo 
Limoso e torbo, che ribolle tutto 

• w 

. Per voragin profonda ed in Cocito 
Rigurgita commisti arena e fango. . 

> 

Dilungati alquanto da quelle classiche vedute, e 
sotto a verdi colli, e ad un limpidissimo sole pas- 
" seggiando fra giulivi palmeti, fra ombrosi pini, fra 
( .. cipressi, e fra me '.7.0 - ascose urne Romane; eccoci 
ad un tratto annunziare 1 ’ arrivo ad una parte di 

que’ beati luoghi (appena il credeva a* miei sguar- 

• • . * * f t 

di) che ancora si appellano Campi Elisi. Deliziosa 

» * ' * ' ^ 

è veramente la dipintura che di essi ci lasciò Vii'* 

% *. * 1 • 4 ~ 

gilio in quei cari versi: 

, Devenere locos laetos et anioena vireta 3 . 

’ * \ 1 

* x FortUnatorum ne morata } sedesque beatas . 

> , ' Largior aie campos aether et lumine veslit 

t * ' « * ' 

: Purpureo . . 

. " # ' y * . c 

» Ai lieti luoghi, alle verzure amene 

De’ felici boschetti, e alle beate 
• * - 9 

Sedi, giunsero alfin. L’aere pih puro 

Quivi scorre sui campi, e li riveste 

... Pi purpureo splendor. 
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» % * 

Un altro bel giorno fa dedicato alla visita de’ 

luoghi Reali fuori di città: tra questi, varii, magni- 
Rei palazzi oltre quello di Portici a deliziosa villa - 
congiunto e , Y altro pur grande, ricco di sontuosi 

' dipinti, in vetta al sì pittoresco , vicino Capo di- 

/ * * 

Monte coll’ annesso , vastissimo .parco;' visitammo 

% ' * * * 9 

quel modello di regale magnificenza e di rego- ; 
lai ita in Caserta, emulo ‘de’ precipui palazzi ili' 
Europa. Gli corrisponde in buon gusto il suo. im- 
menso giardino con castelli, con laghi, ravvivato 

da quella copiosa vena d’ acqua , giù per i’ alto 

* » 

del monte cascante, attraverso alte montagne per v 
, più di 3o miglia mirabilmente condotta. In que’ 
dintorni viene a spesse manovre 1’ esercito Parte- 
nopeo, dal Re medesimo preceduto; ed a sera in 
sulla R. rotaja si trasferisce di ‘nuovo, a più bat- 
taglioni nella ben lontana Capitale. 

» * • « ^ * » » 
Oltre all’ ampio cantiere di Castellammare, dove 

si costruiscono i regii piroscafi, i navigli da guerra, ' 
.le fregate ed enormi vascelli da linea, perlustrata- • 
mo con piacere anche la Darsena di città col .. ■ 
.nuovo molo che si fa sorgere dal diviso, profon- 
do mare, quasi a piedi dell’ eccelsa Reggia. Pros- 

* * v • t 

simo gli sta in Castel Nuovo il pure vasto arse- 
nale pieno ceppo di novelle, stipate armature, colle 
operosissime fonderie (massimamente in Pietrarsa) di 
cannoni a grosso calibro, onde vanno fortificandosi 

in varii punti le coste di tutto il regno. 

. \ ... 
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Grandioso, augusto palazzo, detto gli Studi, con- 
tiene il musco Borbonico dovizioso di biblioteche,. 

« « * 
di sculture ed in dipinti di varie celebri scuole, 

* primeggiale fra quelli di altre insigni capitali: anzi 
il solo per le copiose collezioni in bronzi di Pompei, 
e pei papiri che in Ercolano riuvenuti in forma di 
pezzi cilindrici carbonizzati, per novella macchina * 
a telajo, con apposita unzione e raro magistèro, in 
tutta la loro sterminata lunghezza vanno ora svol- 

\* « 4 # V» . ^ ”*• , i 

gcndosi, e con acconcia interpretazione pubblicati. 
Appresso a quel regio Museo fu tenuta la fioritissi- 

- * 0 . • s ■ w * , v ^ 

ina esposizione annuale dei quadri di molti valenti, 
moderni pennelli, rappresentanti varii argomenti pure 
eroici, ed anche in vaste dimensioni. Anche Y Ar- 

" * ( * ^ # * * * N . N ’ t ^ 

chivio dello Stato, non lungi dall’ Università degli 
studi, sorprendente ediGcio ( che tanto non si mo- 
stra di fuori ) per' recentissimo riordinamento di 
rara eleganza, coutiene un tesoro di antichissime 
pergamene. Ben meritarono d’ essere veduti anche 
i forti castelli di S. Elmo, in vetta al monte colla ^ 
chiesa di S. Martino presso alla Certosa, e l’annessa 

v * T • « 

prospettiva della sottoposta città; il Castel dell’Uovo, 

così detto per la sua forma peninsulare, 1* altro 

di Pizzofalcone e quello del Carmine. 

s Sono pure di patrio decoro varii, ampli caseg- * 

giati dal munificentissimo Sovrano aperti ai men- 

dici ; con quelli scomparvero i tanto per V addietro 

nominati Lazzaroni. Gli abili al lavoro vengono 
* , 
di là messi coloni a dissodare terreni finora ab- 

bandonati. Fra quei ricoveri c ben sorprendente 


J 


. • * 


. *• ' 


\ * 


• » , 
r . / 


Digitized by Google 


il, cosi detto, Serraglio presso al grandioso orto ho • 
tanico, c 1’ altro a S. Gennaro dei poveri, dove 
sono le sì rinomate Catacombe. 


* * • . - m , . 

Fra le nostre ricreazioni serali e. d’ annoverarsi 
la frequentatissima, svariata società al Caffè del- 
T Italia, oggi con più esatta allusione, detto dell’ Eu- 
ropa. Oltre T amena sua posizione,* ad un angolo 
cioè della .Reggia, in centro del -tanto romoroso 
trivio di Toledo, di Castel Nuovo, e di Chiaja ; era 
bello ivi “ sentire in una stessa sala, ed alla sera 

j % * < » * . 

istessa vagamente fra il parlare Germano, Anglo e 

Franco, la lingua dei bel Paese," ora - con accento 

• » •* ** * 

Veneto, or con Lombardo, col Toscauo e col Luc^ 

chese, col Parmense, col Sardo, col distinto Roma- 

* * \ * * . * 

« « • * * • * 

iio e col gentilissimo, ben battuto Napolitano; che 
unito all’ originale dialetto, offre al Teatro di San 
Carlino e del Sebèto graziosissime azioni popolari. 
Di più, per volere di quell’ ottimo Re, ai suo pa- 
lazzo di Cellamare 3 detto anche Franca -Ville (ove 

-s. 1 - « 

i postulanti Membri potevano unirsi a comune de- 

i' ’ * • * | 

sinare), le molte sfarzosamente lumeggiate sale ser- 
vivano a copiose letture di opere periodiche ed a 
serali conversazioni. Venivano queste rallegrate dai 
lieti concerti di varii drappelli di militari fanciui- 
letti, che ogni altra sera si avvicendavano con isqui- 
site armonie di non poche Reali bande. 


c 
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XI. 


A festeggiare l’epoca fortunata, quattro sceltissi- 

ine accademie di musica istroinentale e vocale ci ; 

# t • - * 
diede quel R. Conservatorio, gloriosa scuola di tanti 
• * - • • > 

chiarissimi', maestri- dell’ armonia, dirette .valorosa- 

/mente dal celebre Mercadante .. A varietà de’ no- 
stri trattenimenti l’ Accademia che prende il suo* 
nome dal celebre Pontano, guidata con tanto zelo 
dal; chiarissimo Direttore * di quest’ anno Cavalicr 
Tenore, ci fe’ per una straordinaria seduta gen- 
tile invito in quella sala, un dì cattedra dell’An- 
gelico Dottor S. Tommaso. Lette dall’ insigne Cava- . 
bere Avellino le interessanti memorie, intorno ai. - 

é » t ^ » 

lavori dell’ Accademia Pontaniana durante lo scorso 

• - *- * 

' ^ ♦ • », 

decennio, ed ommesse ivi, per brevità di tempo* 

. altre lunghe letture, s’alzò prima la modesta, giova- 

♦ ** « ^ * , » % 

ne Poetessa, Socia ordinaria, Signora M. G. Guacci- 
Nobile, e, con gaja, enfatica declamazione fece sen- 
tire a meraviglia le sue erudite, sublimi Stanze, 
nobile tributo di patrio amore : e ne fu a spessi inter- 
valli di vivissimi applausi corrisposta. Secondo venne 
il valente declamatore Poeta, signor Giuseppe Cam- - 
' pagna; recitando sopra la Scienza e l’Arte col rnag- • 
’giorc entusiasmo le robustissime sue Ottave Rime. \ 
Seguì terzo il Poeta, Socio residente, Don Giulio 
Genoino; cd espresse pure in Ottave il suo gra? 
zioso voto, cioè, che ai dotti Congressi Italiani fos- 
sero ammessi auche i Poeti. A rendere più dura- 
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.tura la Gara' rimembranza di quella sera Fu di- 

* * • 

, stribuita in tutto buon ordine" e sollecitudine, con 
elegantissimo tipo, la raccolta complessiva anche 
degli altri scientifici componimenti che furono per 
quella pochezza di tempo, con dispiacere passati 

sotto silenzio. Pure al Collegio de’ RR. PP. Gesuiti 

’ \ , * • * 1 1 »• * 

venne da quella bene istrutta gioventù rappresentalo 

un comico poema in lingua latina, allusivo ai pe- 
ricoli in cui possono incappare i giovanetti studiosi, 

• . •••*•* 
quando non siano sconi dagli amichevoli consigli 

di un esperto Mentore zelante. ‘ • 

Anche le' -magnifiche sale attigue al vaghissimo, 
immenso Teatro di S. Carlo, dette de’ Cavalieri, con 

# . v * 

generosi inviti per gli Scienziati, furono alcune sere 
/ • * 
v aperte a festevoli concerti, a liete danze ed a splen- 
dida cortesia; ove coll’onorevole intervento • del 

- p f H ^ * * é » 

benigno Sovrano e della Regia Corte, fece bella 
mostra di se quell’ illustre nobiltà, cd il fiore della 
. cittadinanza Partenopea. Facendo parte di sua Gran- 
dezza agli ospiti favoriti, con generosa lettera d’ in- 
\ vitOj volle quel magnanimo Re , che al cinque 

I — 9 ^ * * 

ottóbre, giorno di chiusura al Congresso,, aprisse 

loro la Reggia le stesse sue riposte sfolgoranti 

* * _ * » * 

magioni. Fra tanti elegantissimi costumi, fra pre^ 

\ 4 • % 

* ziosi uniformi civili e militari di gloriosi Insigniti, 
fu hello, soprendente in quella luminosa .sera ve- 
dere con placido sorriso, e con aflabili detti interte- 
nersi fra . le meravigliate turbe, 1* Augusta Coppia, 
colla Regina Madre e tuttala Reale famiglia. ; Gu- 
stala in quella magnifica sala una scelta, bipartita Ac- 
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cademia istromentale e vocale, in cui andò fregiata 
di novella corona la decantata Tadolini^ fra ogni ma* 
nicra di dolci, di conditi, e di melliflue paste ci 

fu dato libare agli stessi rqali nappi \* aromatico 

# 

calle e tante sorta di bibite refrigeranti. 



Xli. 




Fummo lieti spettatori anche di festive illumina* 
zioni e di popolari giocondezze. Fra le più distinte 
di esse fu quella ai Fiorentini, ove le spesse con- 
trade di quel vasto quartiere, per ben tre giorni, 

fiancheggiate da verdi rami di paline c coperte, per 
• * •• » ## * # ^ 
cosi dire, d’un padiglione a festoncini splendenti tutti 

degli appesi, variegati vaselli, gioivano alle sinfonie 
di varie bande militari ; mentre la facciata del tèm- 
pio di Nostra Donna,' riccamente addobbato, per 

* ** * . ' . 

innumere fiammelle architettonicamente tutto ri- 
* * # * 
iulgeva, Alla quarta poi di quelle sere, per bea 

due ore, fu bruciato uu magnifico, romoroso fuoco 
d’ artifizio.. Alcuni giorni di poi quelli di S. Bri- 
gida, ad eguale letizia, gareggiarono coi primi per 
triplice illuminazione, per fuochi e per musicali 
concerti. ' - 

H * * ^ 

Con edificazione vedemmo' in quella Città varie, 
divotc processioni, solennemente^accompagnate da' 

• „ • - v “ 

non poche musiche istromentali e vocali; ed anche 
dopo i festivi passeggi e trastulli uuirsi i garzon- 
celli, i giovani ed i vecchi, ed entrare in città 
cantando alte preci che vanno per lo più a compirsi* 
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. *«/ *' in. qualche vicino Oratorio. Si udirono talvolta anche / 

/ • • » * 

** fra sonno e veglia alcune alte note proccssiouali,* . 
.'ben ‘anche antilucane che andavano accrescendosi 

t » , • « * 

V . * di porta in porta per buona servitù e per divoti - . 

A \ ' • •» 

• ^ artigiani fino a qualche Chiesa della Madonna, da 

. v dove cantando usano ritornare alle loro 'giornaliere 

faccende. ; . ' ' ' . ‘ * ' \ . „ 

*• . ' - * 1 ' . * 

" .> . Merita d* essere notata • altra processione, eh’ io • 

■/ ! .dico militare, come mi sh affacciò un dopopranzo. 

* # * 

• ; Preceduto da larghe, file di robusta cavalleria, spai-, 

y loggiato dalle guardie di lutti i reggimenti, in isfar-^ 

* ^ . . 

zosi uniformi, della non, piccola armata di Città,* . 
moveva il fiore' de’ Ca'pita'ni c dei t)uci sotto di- * 
voti vessilli, al suono di una decina di bande, se- \\ 

- guito da insigne Clero ; e traeva •_ a sciogliere il . 
rituale, annuo voto in rendimento di grazie alla 
Santissima Protettrice. .. ' * . . * 

* \ A * 

- Memorabili pur furono- i solenni giorni in ricor- 

* ' renza della festa di S. Gennaro. Stava io intento 

» , . » - »( 

ai sacri cantici nell’ augusto Tempio metropolitano, 
alquanto distante dall* ara, delta Tesoro, ossia Cap- 
f pella del Santo;' quand’ ecco mi venne sentito da 
quella parte forte bisbiglio eoa pianti ed acclama- 
zioni di operato miracolo. Il sangue dell’ invitto 
’ martire di Cristo che -coagulato e quasi impietrito, 

. , - ben chiuso si serba"; nella di lui Festa, per otto giorni 

» , ,*** » *1 , 4 . 

consecutivi si discioglie ogni dì, ed cntrot alle fiale 
• ribolle chiaramente in cristallina cassetta, presentato 
. % alla pubblica vista, ed al bacio de’ prostrati divoli. 
Quindi si affollane» a que’ giorni, in sull’ esterna 
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piazza gli equipaggi d’ illustri Cittadini ; Sua Maestà 

» * t * _ f , 

il Re medesimo e la. Sovrana, indi la Regina Ma- 

• * 4 # _ é • 

dre c gli altri membri della Regnante Casa,* in 
varii di que’ giorni, con gran treno si accostano alla : 
venerazione dell’ eccelso Protettore.' * 


> . 


; . XIII. * ; 
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» I « 

0 » • * * 0 

< * 

Piacque, si ammirò, sorprese, sbalordì quella va- 
ga, ricca, affluentissima Città; ma ahi! suona alie- . 
na fama, che quel buon popolo, pago di esteriori 
dimostrazioni; del versàtile ingegno, e del suo fer- 
vido genio, negligesse un tempo la sua piu fonda-., 
ta, morale c civile informazione; e troppo fidando 
nei doni, onde gli fu larga * natura, nella unitezza 
dei cielo e nella bontà di sue glebe; ricusasse mano 
solerte; a quel terreno* che spontaneo si sforza di 

1 * * r 

sprigionare i prodigiosi suoi germi, da tanto amico 
Sole fecondati:*. Ma. volge serie d’ anni più felici, in 
cui jl-magnanimo Ferdinando II, Monarcà e padre 

• « % * i j 

• amoroso de’ suoi cari popoli, dal forte soglio illu- 
strato dalle belle virtù de’ suoi Maggiori, inteso a 
. studi di pace, caldo di. spirito marziale, prode e 
pio,* giusto e compassionevole, veglia instancabile 

ai morali, fisici e civili incrementi di sì dovizioso 

. ' - «* 

Reame. . 

. v ' • ’ * * 

Italia tutta ne’ suoi dotti figli al VII Congresso * 
convocata, sì onorevolmente e con tante, generose cu- 
re in Napoli accolta, deve anche à Ferdinando II* 
glorioso Re delle Duo Sicilie omaggi, benedizioni ed 
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’* , ' ' # * '*■••*■ # ^ W é 

v eterna riconoscenza. Io pure a questi doverosi sensi 

‘‘.commosso, fo eco ripetendo: '* 

• • « / 

- . vivran del pari eterni 

• # * * * J t * 

Il tuo Nome, il tuo Amorale Glorie tue. 

• (Allusione in Virg. ) ( ¥ ) 
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Reduce io da Napoli sul primiero stiadale, toccai 
in pochi dì i pure felici piani Lombardi ; indi a 
vista del maestoso Baldo che vagheggia il Catulliano 
lago, c mite si appiana ombreggiando i .placidi . 
recessi (cari alle Muse) delle fiorenti, ubertose con- 
valli ; al rifluire dell’ azzurro Adige, serpeggiante, a 
pie de’ belligeri colli, fra una illustre Società, glo- 
riosa per tanti Sommi, fra una pia; colta Cittadi- 
nanza, prima di ripatriare, trovai posa in questa '* 
amabile, gentile Verona; a cui io pure dico: 

Chi ti vede, o mia 'Verona, 

£ di caldo amor non t’ ama, 

*. ■ Se non cura ; e bella brama 
Del gentile amar non ha. ' 

(A II us, ai versi del Cotta ) (**) 


* / 


FINE. 


(*) Semper ì ìùnos, nomenque tuum> laudesque 
manebunt. . • 

J • 

. (**) Verona, qui tc Aderti 
Et non arnarit protinus 
Amore perditissirno , 

Js credo , se ipsufn non amai , 

Care tq oc amandi sensibus , 

- Et odti omnes grdtias . * • . 
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* Nota alla Pag. 16. *— A li asiane alle 

Poesìe ilei Profess. Abate Luùji Guiter. *— 

• » 

Verona 1840. 


Alcune allusioni al passaggio per altre inte- 
ressanti, e cospicue Città della bella Italia, for- 
mano parte d’un viaggio antecedente per Roma, 
fatto in occasione delle Festività Pasquali. 


Nota al nome dell’ Autore, Sacerdote, Catechista, 
— il di lui indirizzo è piesso allo Studio 
del Chiariss. Sig. ANTONIO DE NI POTT 1 
Dottore in Leggi, Avvocato distinto io Trieste. 
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